
Pacciamatura Sperimentati i bioteli
che a fine stagione si possono interrare
Prove in campo all'Azienda Stuard
Molto interesse da parte di chi produce bio

ISABELLA SPAGNOLI

p Una bella mattina di sole,
ha baciato il cortile dell ’A-
zienda agraria sperimentale

Stuard, diventato teatro di un
incontro incentrato sull ’inno -
vazione dell ’agricoltura, inti-

tolato: «Giornata in campo.

Utilizzo di pacciamature bio-
degradabili in agricoltura bio-

logica», promosso da Asso-
bioplastiche e FederBio (Fe-
derazione italiana agricoltu-

ra biologica ebiodinamica).
Ha dato il benvenuto ai nu-

merosi presenti, Roberto Ra-

nieri, presidente dell ’Az ienda

Agraria Sperimentale Stuard
che ha sottolineato: «Oggi vo-

gliamo dimostrare l’eff icacia
dell ’utilizzo dei bioteli biode-

gradabili al 100%ecomposta-
bili nel terreno, dopo chehan-
no svolto la loro funzione pac-

ciamante di protezione della
specie coltivata».

«In particolare - ha sottoli-

neato - ci concentriamo sulla
coltivazione di pomodoro da
industria, che vaprotetta dal-

le piante infestanti (flora
spontanea) che crescono

(specie nella prima parte del

loro sviluppo)».
Grazie anche all’impegno di
Assobioplasticheedi Federbio

Servizi che hanno affiancato

la Stuard sonostati presentati
i prodotti di due aziende in-

ternazionali (Basf e Nova-
mont) ed èstato fatto un con-
fronto fra questi teli innovativi
e quelli classici di plastica ne-
ri, prendendo in esameanche
il terreno non pacciamato.

Ranieri hasottolineato che la
coltivazione è in biologico.
«Controllare la flora sponta-
nea in biologico - ha eviden-
ziato - è uno dei principali

problemi. Nelmomento in cui

il sistema biologico e la chi-

mica si danno una mano

(quando solitamente si con-

trastano), si ottengono grandi
r isul tat i».
Ha preso poi la parola Rober-

to Reggiani, direttore della
Stuard che ha aggiunto: «No-
nostante il Covid non ci siamo

fermati. Datanti anni, l’azien-
daporta avanti la ricerca eog-
gi èun momento per noi mol-

to importante, in quanto fac-
ciamo un ulteriore passo in
avanti per il miglioramento

delle innovazioni che riguar-
dano il mondo dell ’agricoltu -

ra».
Ernest Vrancken, agronomi-

sta della Basf (giunto dal Bel-
gio inoccasionedell ’i niziativa)

e Sara Guerrini della Nova-

mont hanno poi parlato delle
caratteristiche e performance

del biotelo di pacciamatura.
Vrancken si èsoffermato sulle

caratteristiche di biodegrada-
bilità nel suoloe compostabili
in casae a livello industriale.
LaGuerrini haevidenziato l’a-
vanzamento tecnologico dei
materiali pacciamanti biode-

gradabili al100%di Novamont
caratterizzati da almeno 50%
di materie prime ottenute da

fonti rinnovabili. «Un aspetto
particolarmente apprezzato
da tutto il mondo produttivo

del biologico», haspiegato.

All ’incontro sono intervenuti

anche: Marco Versari presi-

dente di Assobioplastiche,

Paolo Carnemolla, segretario
generale di Federbio, Sandro

Cornali, agronomo dell'A-
zienda agraria sperimentale
Stuard e Domenico Ronga,
agronomo e consulente di Fe-
derbio.
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